
«La vicino nessuno è normale» è
scritto sull’ingresso dell’ex ospe-
dale psichiatrico Paolo Pini, un
buco nero che a Milano ha in-
ghiottito i disabili mentali dagli
anni Trenta ai Novanta. Oggi con
l’apertura delle porte dei manico-
mi dopo la rivoluzione di Basa-
glia e grazie, per esempio, a Olin-
da onlus che qui opera si è cerca-
to di fondare una città là dove
non c’è, di trasformare il Paolo Pi-

ni in un luogo di cultura e di vita
partecipata.

Per presentare il suo nuovo
speciale che La7 - racconta il di-
rettore di rete Lillo Tombolini -
trasmetterà in prima serata alle
21.10, il 26 gennaio, vigilia del
Giorno della Memoria, Marco
Paolini, che ne sarà il protagoni-
sta, non poteva scegliere un luo-
go più giusto. Non solo perché lo
speciale che si avvarrà anche del-

la collaborazione di Gad Lerner
che condurrà un approfondimen-
to con gli ospiti in sala, andrà in
scena e in onda al Paolo Pini, ma
proprio per il tema di questo suo
nuovo lavoro che ha un titolo tede-
sco Ausmerzen, che significa «sradi-
care, estirpare, eliminare» e che ri-
guarda, come dice il sottotitolo,
«vite indegne di essere vissute».
«Proprio come – ci dice Paolini- fa-
cevano i pastori che prima della
transumanza eliminavano le be-
stie più deboli». Ausmerzen raccon-
ta l’eliminazione di disabili menta-
li secondo le «regole» dell’eugene-
tica che i nazisti applicarono pri-
ma e durante la seconda guerra
mondiale .

«Una storia che – sottolinea Pao-
lini – non è stata fatta dalle SS, ma
dalle classe medica, dai medici di
famiglia, dagli psichiatri, si presup-
pone tutta brava gente. Quello che
racconto ti mette proprio di fronte
a cosa la “brava gente” riesce a fare
con uno slittamento progressivo
verso il male quando il livello della
coscienza sociale si abbassa. Per
esempio eliminare gli esseri cosid-
detti inutili, i mangiapane a tradi-
mento, i più deboli a cominciare,
dai bambini affetti da turbe menta-
li che venivano schedati e poi elimi-
nati».

INNOMEDELLA PUREZZA

L’idea di questo nuovo monologo
viene da lontano: il fratello di Mar-
co, Mario, è pedagogista e lavora
da anni nel campo della disabilità
mentale. Da lì i due fratelli sono
partiti per raccontare «un Olocau-
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Lo spettacolo nell’ex
ospedale psichiatrico
Paolo Pini di Milano

M.G.G.

SUCCEDE A ROMA È un proget-
toambizioso«Reload»,cheèpartitoda
unpaiodigiorni alPigneto (Roma), do-
ve un’ex officina automobilistica priva-
ta è stata riconvertita in spazio cultura-
leurbano conmaratonadi performan-
ced’artecontemporaneaemiseensce-
ne teatrali d’autore.

È una specie di esperimento per la
città,mentre aNewYork, per esempio,
è molto frequente che un proprietario
privato di un’ex officina automobilisti-
ca temporaneamente inutilizzata - di
circa3milametri quadrati inquestoca-

so - ,metta lo spazio adisposizioneper
l’arte.

Per l’eventoorganizzatodaGianma-
ria Tosatti, che per la serata inugurale
ha raccolto oltre tremila persone del
mondo dell’arte e dello spettacolo, si
prospetta un calendario di appunta-
menti di tre mesi, tra mostre, perfor-
mance,incontriedibattiti. Inquestigior-
ni «Reload» ospita nella sala principale
l’associazioneno-profit di arte contem-
poranea 26cc con il progetto «Lègge-
re», e nel tunnel è in corso la mostra
«The Wall (archives)» a cura di Pietro
Gaglianòededicataallacadutadelmu-
ro di Berlino.

«Lèggere» prevede unmomento di
reading pubblico il prossimo 17 gen-
naio.

L’affabulatore

Paolini

e l’Olocausto

deimatti

Paolini torna su La7 con un mo-
nologo dedicato agli esperi-
menti che i nazisti facevano sui
malati di mente. Un orrore com-
piuto non dalle Ss, «ma dai me-
dici di famiglia, dagli psichia-
tri... brava gente, si suppone».

NarrazioniMarco Paolini in scena

MILANO

p Eventi Il 27 gennaio lo speciale su La7 con il nuovomonologodell’autore di «Vajont»

p Sfide «Ausmerzen» è un lavoro dedicato agli esperimenti dei nazisti suimalati dimente
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E un’ex officina
si apre all’arte
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